
La Caaalleria durante la
Prirna Guerca Mond.iale

lla vigilia rlclla Prima Guerra Montliale la cavallelja
itaì iana raggiuuge i l  rrrassirno nurncro di regginr:nti :

ill (12 dragorti t: Iantíeri, 1B cartLlleggeri), che però duralte

la guerra r errà quasi colnpletameùte appiedata e una

srarr parte del personale trasferito ad altrc almi (tra cui
I 'aviazione, nella t luale si dist inse Francesco Baracca).

Nel Ì9Ì7, pcrò, con la r i t irata di Caporett.o la cavalleria
r  i e r re  r i r r r , . . . a  a  ,  a r  a l l o  l e r  f rn l ,  t s t se r ,  i  r cpà r l ;  i l  r i l i r a la

dall 'ofTensiva aust aca, conpito che assolverà con le due
importanti batlagl ie del 1'a!ì l iarnento e di Pozzuolo del
Ír iuÌ i  e con la pcrrl i ta di circa metà degli  rrornirt i .  Sarà
protagolist.a anche lel l9lB eor la di{ 'esa t lel la l inea del

Piale e la r iscossa di \ ' ' i t torio \reneto.
Cado tDìa .uc lc  I I I  d i  Sàrdcgna

af Comandantc dci

"Dr .go . i  d i  l ' ì cn ron tc"

La protezione del rìpiegantento.

è ur compilo nel quale bisogna a-
vere i l  coragg;o di sacrif ìcarsi mct-

terdosi irr rnezzo Lra l 'amico che
ripiega e i l  nemico che avanza.

Cornpito non 1àeile per il quale ne-

ccssita ur'auLotl isciplìna che si irn-
pone sull ' ist into di conselvazìole e

qucsto caratterc si foLttt t tei cava-
l ir :r i  che irnparano a dominale se

sl.ossi per dominare i l  generoso ma

inquieto, ornbroso destriero, clotato
di urra precisa volontà clìe deve es-
scrc indir izzata xel serìso roluto dal
càvaliere,
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La Caualleria durante la
Prirna Guerra Mond,iale

a guel la di  ' r l i lcea" r iduce enoÌÌncÌnùrrc lc possiLi ì i t ì  opclat i rL:  dr l  tavalìo e quindi

r lc l la Caral ler ia.  l {a l 'a lrna ron può e rror,  
"uole 

lnrralcle inopelosa. Pcl  tal t ' l rot i ro si

rerrde rrer:essario i l  r lur i ' .s i ruo sacr i l ic io.  anr:he psicologict i ,  r )el l 'appiet larnento e ìa r i , rurr t ia al

plnno. 1ìr lel is, . inro, cornpagno di  t l t l r ì r l ìart i Ì Ì rerto:  i ì  caval lo.  Iar ie urr i tà r 'eng.r ' , ,  c,* i  ì rupi t-

gr le , ,el le Ldncce, i Ì rs icrrre o i rr  sost i t  r rz ione del la pro. l -ata l i  n ter ia.  dopo àve!.  nce\ Lr lo u n hre-

lr :  ucl iodo di  ar ldesrramento succi f ìco. Su 3000 uÎf ic ial i  800 sono di  caral lel ia r :  su 24 000 sol-

dat i  Ì3000 sorro r l i  caval lcr ia. . \ lctre appiedat i  icaral icr i  harrrro rnrxlo t l i  -"cgralarsi  nt  wari

episrr l i  er l  nr var i t 'zorre: rron si  1,uò r l iorerrr . ica|e ta conquista di  r l ,ota l ' l ' l  dcl  Oarso rìa l rarLe
i l i  "Genova Oaval ler ia".  o le strcrue lot le di  "Nizza Caval ler ia".  "Larrcier i  t l i  Vercel l i " ,

"Caval lcggeri  Guide" e "Oaval lcggcl i  î reviso" lc l la zorLa di  Nlonfalcotrc l la arrcLe ìrr  queste

,: i l 'costarze ìa guir la spi t i r .uale I i r rarrr :  iuvariata, urne signi f icat ivanre' ,re sort . , l inca ìrno dei

pi ìr  i lc is iwi Drot t  i :

tSoit à pie[ soit à cftevaf, mon fr.onneur est sdtrs égaf'

Stenma della Rcgia Accadenia Mìliiale di Fanteria e Cavùlleìia di Nfódenà
Sonontal{, ùa.onùr rcnle: nclcentr! nr.ùrFo rosso Ìaf.ia ùa tun€..on ban.lùùola azzuùa ùcrùiatì.
gladrì (ìmdu rùìonr.iti dn str.ll.i'.r'g..to; ù1.àIlostcrxra diSiloLr (,ì.dùnù).

Ì\lort!'.hl.|ùr: "Preparo aìle gÌorie d'Italia i nuovi eroi"
Con IUnifn:aznu€ Ndzùnnle, rù\ erùe stuol.ì \,lilitù'c dt Fanleda (18tì0), qurndi 5 !ùlà \lìlitare ùi !dteri.].
CnlallùLr 11S65)td pfid$umere \€!ì i.eNcntÈ rlhhrlo dr 5:trol.r lvlilLt( FùDnmznrne nrturÈnutd hno
.l l9l2) A lonn. nrr€.e.fnúnt) à risiedere L.r Regùr A..adeùna Fer 1È Ànri dl AfhSÌi.na c Cennì, P{!
s.nuLr..nr.nle Ar.alLenna ì\filit.ue kl€noNnnznrù' 6.0 al Ì9r) Iu n.l l92l .h. 8Li lstrluu asnuìsÈtu Lt
rspcrlive nenÒùnìruìi di ^ccii.rìii Nl,i,tJr. di faìteria e C.rrlLùra (Nllrdcm) e A...(Lemi.ì \Iilit.r,. d,
Ar Égln'rlr iì ajùrnr (lùrno), per a.qursire poi il utolo Lli R.gi. Ac.ademie nel1928

/-]--' ,
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La Caaulleria d.urante la,
Prirna Guerra Mond.iale

. . . Cni era quef ca'uafkggero ignoto ? "

o scoppio del primo conflitto mondiale vede una prima, incerta avanzata oltre il co -

fine da parte della cavalleria. Ma la "Guerra d.ì Posízíone" che nel giro di breve

tempo si determina per opera delle difese austriache e, soprattuttoj del micidiale trinomio

trincea - retícol..to - mìtragliatrice, riduce enorrnemeDte le possibilità operatir'e del ca-

vallo.

Iniziarono, pertanto, a presentarsi tutte le difficoltà oggettive dell'Arma che erano vera-

rnerrte enormi. In una celebre stampa sono rappresentali il cavallo ed il cavaliere fermati

dai reticolati nemici e dall'incessante crepitare delle loro mitragliatrici, elemando in tal

modo "la raffigurazione ignota e gloríosa d.el limite urnananLer.te ìt superabíle dal'

l'a,zíone dí un'Arma".

/G'

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
AR-NTA DI CAVALLERIA

Torino
".. .  Limite umanamente

insuperabile . . ."

Nuor.a



La Caaalleria durante la
Prima Guema Mond.iale

a cavalleria è pirì volte discesa da cavallo, quando glielo ha irnposto il destirro, per

combattere a piedi o su altri mezzi.

Elîcacissima si dimostra poi la funzioue svolta nella gioaane aeronautica, grazj,e a

pilot i  estremamente valìdi, tra cui primeggia la f igura di Fralcesco Baracca, i l  cavaliere

alato, che abbatte ber'ì  trentaquattro vel ivol i  avversari.

Senza dimelticare !'olco Ruffo di Calabria, Gabriele D'Annunzio, Camillo De Carlo, pu-

re essi medap;l ie d'oro. Yengono costituiLe, coÍ quadri e iruppa di cavalleria, oltre trenta

compagnie mitraglieri  e numcrose rrni là bornbardieri.

Laddove se ne preseÌrti la possibilità c la coùvenienza operativa, la cavalleria torna al

suo naturale impiego cd infatt i ,  nel l 'agosto del 1916, sale nuovarnente in sel la per l ibera-

re Gorizia ed inseguire i l  nemico in rotta. Al l 'azione partecipano sedici squadroni, tra cui

I ' i ìr tero reggimento "Cavalleggcri di Utl c".

Si r innovano quirrdi le alt iche cariche, anche se orarnai le di l l icoltà sono,)gg(tt i \a'

mente enorllli.

ll trombettiete, prcso dal nernico

Íientre chiamava a raccolta l'eserci-

to,  s i  nr ise a gr idare:
"O soldati, non ammazzatemi così

alla Ìeggera e senza aìcun m.rtjvo. Io

non ho mai ucciso ncssLlno di voi e,

all'infuori di qucsta tromba non pos

seqqo altra arma".
"Ragion d; piu per ammàzzàrti", ri-

sposero <luclli; "non sei capace di

cc,rnl,attere tu, c in.iti gli altri a lar

1c,".
La favola mostra chc i piu colpevoli

sono coloro che incitano al nraìe i

principi cattivi e crudcli (Esopo)

---.

Lalcieri di Aostu

"iì lronbettiere'

1904



La Caaalleria d.urante la
Príma. Guena Mondía.le

a guerra di "trincea", come si è detto, iduce enoÌmemente le possibilità operative del

cavallo e quindi dclla Cavalleia. Ma nel tlramma che segue Caporetto rron c'è il ternpo

materiale per riorganizzare altre forzc cfficicnti cd alla cavalleria viene richiesto di far appcllo

alle sue risorse ed alla sua capacità di sacrificio. "Lancieri di Aosta", "Lancieli di ManLova",

"Lancieri di l,'irenze", "Cavallcggeri di Saluzzo" e "Cavalleggeri Umberto I" nel Friuli,

"Cavalleggeri di Alessandria" c "Cavalteggeri di Casena" in Carnia, la I e la II Divisionc di

Cavalleria al completo agiscono a protezione rispertivamcnte della ririrata della 3'e della 2'

Armata. Una prirna valida resistenza è opposta davanti al Taglianerrlo, all'alrezza di Codroi-

po dalla I Brigata di Cavalleria con i reggimcnti "Cavalleggeri Monfclrato" e "Cavalìeggeri di

Roma", rna I'episodio sicuramcnte più irnporranre" anche per i risultali operativi che da csso

scaturiseono, è quello di Pozzvolo del FiuIí, nel quale si distingue la II Bdgata, formata dai

reggimenti "Gelova Cavalleria" e "Lancieri di Novara".

CONVEGNO DT PESCHIERA. S NOVEMBRE 1917
Iì Convegno interalleato riud i rappresentanti degli all€ati degli italiani n€la g erra €ontro l'Austria (llancìa €d ln'
ghilt€na), Dópo il fallinentare convegno di R.Pallo dove il 6èn. Amando Diaz non era riustito a convin€eÌE 8li alle-
ati alta resistenza sul Tagliamento, il Re Vittorio Emanuele lll (onvoca un s€.ondo convegno a Peschie.a, presso il
Palazo del Comando, a€compagrato dal Prcsidente del CoNigtio Vittorio É. Orlando e dal Minist o degli Esteri
cìorgio S. Somino. Con Ìoro erano il Primo Ministro inglese David Lloyd Corge, il Pdmo Minìsho hancese Paul
Painlevée. Il Re soldato dirige lincontro in modo detiso e sìl:ìrro, con calna, chiar€zza ed equilib.io, Pronùncimdo,
sia in lingua franc€se che irì inglese, ìl famoso proclama che decìdeÈ la resistene sul Piave e che porterà alla vittoria
della Prìma Cuena Mondìaì€. Vìttodo Enìanuele III il m ditembre 1937 deùetò la "Sala Storica" monum€rto nazio-
nale. Per I'o..sione i-l pittore Sìnibaldo Toldi firmò il qúadra .he ricorda l'evenlo e .h€ tutt'oggi è an€ora conseNato
presso iì Museo della Sala Storica.

,-4-,

CONVf,GNO DI PESCHIERA
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La Caaall.eria d.urante la
Príma Guerra Mondiale

o scontro awiene dal 29 al 30 ottobre 1917. La II Brigata, asserragliata in

Pozzuolo del Friuli, le cui costmzioni costituiscono gli unici punti tattici in una

zona lùtta pianeggiante, si difende a lungo dagli assalti ripetuti dalle rrnità atrstro-

germaniche. E'una resistenza difficilissima, a causa dell'enorme sproporzione tra le

forze della brigata e quelle ilell'awersario, ma si resiste, pur con perdite gravissime,

fino alla sera ilel 30 ottobre. -A. qììesto punto il compito è assolto, dal momento che la

30 Armata è riuscita a passare il Tagliamento. Il problema diviene ora quello di salva-

re i superstiti, cercando di rompere I'accerchiameoto che è ormai completo per opera di

almeno sette baîtaglioni nemici, appoggiati da numerose mitragliatrici e artiglierie.

Nel tentativo di aprirsi un varco a sciabolate per ricongiungerÉi alle truppe amiche in

direzione del Tagliamento, la lotta si fiaziona in numerosi episodi e con fortune alter-

ne. Quanclo, alla frne ilello scontro, la II Brigata rientra nelle poÈizioni italiane, delle

quasi mille lance che il mattino del 29 si sono opposte al nemico' ne restano meno di

clnouecenro,

Agli Stendardì dei due reggimenti, Genooa Caoalleria e I'ancieri di Nooara, oìe-
ne conferíta la medaglia d'argento al úaloî rnilìtaret forse qtella d'oro non avreb-

Lre sfiguraro.

-.----'-_---

BRIGATA DI CAVALLERIA
'Pozzuolo del Friuli"

Nuova



La Caaalleria durante la
Prítna Guena Moruliale

\ fel fatto d'".- i  . l i  Pozzuolo del Friul i  si segnalano in part icolare del reggimento

L | "G.nouo Covalleria": i l  tenente Carlo Castelnuovo delle Lanze. feri to mortalmente

rnentre, con la sua sezione rlitragliatrici, rlifcnde ad oltranza un importante sbarramento;

i l  capitano Ettore Laiolo, caduto nell 'azione di r ipiegamento al la testa del suo 4o squadro-

ne, I'ultimo a ripiegare; il sergente Elia Rossi Passavanti, gravemente ferito nel tentativo

di salvare i l  suo colonnello. Ai tre vierre assegnata la medaglia d'oro.

Dei " Lancierí di Nounra" sono da ricordare le eflìcaci, ripetute cariche del4o squadrone

condotte dal capitano Giannino Sezanne, che ristabil iscono Ìa situazione, sia pure mornen-

tanearnente a causa dell'afflusso di successive urrità nemiche.

Ma Pozzuolo del Friul i  non è soltanto un episodio della tragedia di Caporetto.

Le millc lance della II Brigata di Cavalleria sono andate incontro al nemico e lo hanno fer"

mato. E la voce corre per le intetminabil i  colonne di truppe annichil i te in r ipicgamento:

"la caaallería resiste" .

E le testc c le spalle si rad-

drizzano, gl i  sguardi si in-
fiammano, le volontà si in-

duriscono.

A Pozzuolo della Carsal-
leria è nato lo spírìto
chc, dieci giorni dopo, arre-
sta definitivamente il ne-

mico sul Piave.

È urr episodio tanto impor-
tante, di r inomanza tale da
venire scelto, anni dopo,
guale festa di tutta I'Arma

di Cavalleria.

"--,_,._--./<ò,
GENOVA CAVALLÉRIA

(Dragoni Genova 1850)

A cura dell'AssocizDne
,A.RÀ{A DI CAVALLERIA
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La Caaalleria durante la
Prirna Guema Mondiale

ra i l  Tagliamento e ì l  Piave i l  Oonrando Tmppe ù{obiì i ,  costi tuito appositaìnente e lbr-
rnato r:ssr:rzialmelre da rre dir isiol i  r l i  cavalleria r inlbrzate. ral lcrta la l logrr:ssiorrr:

rrcrnir:a, scglalandosi ir  rumercrse aziol i  r ipiche dell 'Arma: "f,anckrri  di Fircnzc" a Porto-

buflolé, "Cavalleggeri t l i  Saluzzo" al la Livenza, "Lancieri di Aosta" a Fagagna. Inche

"Pienronte l leale CavalL:r i t" sul la cnno-.a (-osl iera opcra corl lc '  sLesso scopo e sì r 'eri f ica l 'epi-
sodio della Drolte in coml)att i l rr:nto dcl colonnello coÌnarrl lanLe Francesco Rossi a l{adonna

dl Campagna (Trcriso). . \ lcLe lel l ' i r lcn r: l to ir l  AlLania in soccotso al l 'eselcito serbo, la
r:avalÌeria svolge operazioni ad essa u-.rral i :  dal le r icognizioni al l 'appicdarncrto nrl lc t l incee"

dalla l inzione di stxrrta al lc c:r l iclro di ir ì leggerirrrento, al sr:tvizio di sorveglianza. f)el con-

t irrgente i tal iano t ' ìnno parte i l  periodi r l iversi "Cavalleggcri di Lodi". "(ìavalleggeri di ( lata-

nia". "Cavalft:ggr:ri di Palcrmo", "Cavall:ggr:ri rli Urn}crto I", "Cavalleggeri di Lucca" e. con
valore parLicolare. i  "Cavalleggeri di Sardegna". In un ecceziorraL: raid -rorro conpiuLi piìr r l i
Ì .000 chilornerri  attraversaùdo l ir tera ' \ lLal ia per inseguìre i ì  ncnrico in Irrga.

/-'

Cavalleggeri di Lodi

Nl.ìe!'iol c

Giuscppc Dc Dorninicis
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La Caualleria, durante la
Prirna Guerra M ond.iale

Tra ìa fine del l9l? e I'inizio del l9lB, la cavalleria viene rinforzata irrobustendone i
I tepa.ti: si costituisce una 2o divisione prowisoria, in attesa che si ricomponga quel-

la iniziale: gli squadroni vengono portati da quattro a cinque per reggimento, oltre ad u-

no squadrone mitraglieri. In tal modo essa può ancora venire impiegata sulla linea del

Piave, dove, peraltro molti dei suoi elementi hanno continuato a prodigarsi, nelÌ'estate

del I9IB. Nelle azioni difensive si mettono in particolare evidenza "Lancieri ili Milano" e

"Lancieri di Vittorio Emanuele II" a Monastier di Treviso, "Lancieri di Firenze" a Giavera

del Montello e "Cavalleggeri di Caeerta" anch'esso sul Montello. Ma è nella ripresa inarre-

stabile, ossia nell'inseguimento, che segue alla riscossa di Vittorio Veneto che la cavalle-
ria, tornando a lanciarsi contro il nemico che arretra, dimostra le sue insostituibili capaci-

tà. Fino all'armistizio si assiste, quinili, a tutta una serie di episodi nei quali I'arma riesce

ripetutanente a smantellare e superare le resistenze austriache.

L'ordine è di procedere, il più

rapidamente possibile, in pro-
fondità aggirando, scavalcan-
do e, ove necessario, ricaccian-

do ulteriori, sporadiche resi-

stenze, pel consacrare anche
con la conquista materiale, i

nuovi confini che I'Italia si at-
tende. E la cavalleria lo esegue

puntualmente. I "Lancieri di

Firenze" entrano, per primi a
Vittorio Veneto, "Genova Ca-
valleria" ed i "Lancieri di No-
vara" al ponte di Fiaschetti
sulla Livenza, i "Cavalleggeri
ili AlessandÌia" a Trento, i

"Cavalleggeri Guide" a Sacile,

"Savoia Cavalleria" ad Udine, i

"Lancieri di Aosta" ed i

"Cavalleggeri di Mantova" a

Latisana, i "Cavalleggeri di

Saluzzo" in uno scontro a Tau-
riano riesce a distruggere le
batterie nemiche.

I^ancieri di Milano

Nuova



La Catsalleria d.urante la,
Prima Guerua illondiale

fn que.ro modo la Gazzetta del Popolo, nella sua edizione straordinaria del 3 novembre
I l9ÌB può t i tolare a tutta pagina: "Udine l iberata dalla cavalleria i tal iana".

Chiude lc sette giornate di epica cavalcata dci 136 sqLradroni sul le orme di un intero eserci-
to in rotra I 'episodio emblematico di Paradiso (Udine), dei "Cavalleggeri di Aquila" .

Pochi rninuti prima che I'armistizio diventi operativo, quando cioè in pratica la guerra si
può considerare f inita, sarebbe faci le trovare un accomodamento in attesa che scocchi l 'ora
decisiva della pace, rna si decide, invece, con ùì atto di assoluta fetnezza, di caricare le

postazioni dei mitraglieri  austr iaci che sbarrano i l  passo per l iberare qualche palmo di ter-

reno in più. In seguito a questi fatti più noti e ad altri di portata rninore, forse arrchc di-
nìeùticati, ma non certo di minor vigore, nel bollettino delÌa vittoria del 4 novembre l9lB
il generale Diaz può" tra I'altro, proclamare: ".., l'irresistúbìle slancío ... delle d.íaìsionì

di caaalleria, rieaeeìa setnpre pìù indietro ìl netníco fuggente ,,i'.

AgÌi Stendardi dei regginenti sono assegnate per le azioni compiute nella prima guerra
mondiale: B medaglie d'argento e l0 di bronzo al Y.M. Sono t lecorati  di medaglia d'argen-
to: "Genova Cavalleria" (due), "Lancieri di Novara", "Cavalleggeri di Saluzzo",

"Cavalleggeri di Catania", "Larreieri di Vercell i",  "Cavalleggeri di Treviso", "Cavalleggeri
di Sardegna". Sono decorati di medaglia di bronzo: "Nizza Cavalleria", "Savoia Cavalle-

ria", "Lancieri di Aosta", "Lancieri di Milano", "Lancieri di Firenze", "Lancieri di Vittorio
Emanuele", "Cavalleggeri Guide", "Lancieri di Mantova", "Cavalleggeri di Udine",

"Cavalleggeri di Palermo".

L'unifrcazione degli italiani è raggiunta, anche per merito della Cavalleria.

All'Arma ili Cavalleúa viene ilecretata la meilaglia il'oro.


